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Giorgio Bocca 
giornuhstu 

« L'ho detto ai leghisti, fermate Bossi» 
• • MIIAVl Sulc i lofonodi 
via B<ii>utta numero boli ci 
sono due G B uno hx io 
uno corretto con 'studio 
Mi c inedo dove può essere 
lui alle d u e e tncv./o del po­
meriggio Decido per lo stu­
dio .Suono \Sf • dice lui 
•Ivan Della MINI, d u o io 
•Salp lui 'Dove-1 io -C e la 
portinaia* lui Clik fine 

I*. un bel palazzo splen­
dido por tone e altrimenti 
non pot rebbe essere in una 
delle vie milanesi più su-in 
e più top-vip 

La portinaia e e 'la scala 
a sinistra, su. poi a sinistra e 
ancora a sinistra' Davvero 
non pensavo di dovere an­
dare tanto a sinistra per ar­
rivare (ino a lui Una porta 
niLVzo aperta Mi allaccio 
Lui mi viene incontro e ci si 
da la m a n o io sono io lui è 
Giorgio Bocca e deve fin.ro 
cose sue Mi fa accomoda­
re Bocca torna alla scriva­
nia e al compute r scrive 
con d u e dita c o m e ogni 
giornalista c h e si rispetti Di 
q u a n d o in q u a n d o si scusa 
secco Mi guardo intorno 
lo studio, grande, coi soffitti 
alti e i travi di legno vecchio 
non trattato, p rende una 
miseria di luce dalla fine-
s'ra c h e dà sulla via e con 
lui li con quella sua (accia 
di legno non trattabile mi 
do 1 idea di una baita di 
montagna per tomi biso­
gnosi di aria buona , libri c e 
n e dappertut to , tanti tan­
tissimi e io potrei a n c h e 
compiacermi della mia me­
tafora alpestre se non fosse 
per la parure cibernetica 
che gli invidio Un tot di te­
lefonate in arrivo, un tot di 
risposte, brevi, in par tenza 

Qualcosa mi strofina la 
m a n o Una gatta soriana 
bellissima t ifft Iti'f isa i 
caccia di coccole Non ho 
di meglio da tare Oddio ci 
sarebbe un intervista da 
mettere insieme ma c 'è 
t empo e nell 'attesa, una 
gatta mi va benissimo fa 
casa, posso addirittura gio­
care con lei e ci gioco 

Giorgio Bocca, di perso­
na, non lo vedo dal 'M 
ventinove anni Giorgio 
Bocca, c h e io sappia, non 
mi vede dal 'fri ventinove 
anni a n c h e per lui Non so­
no pochi ventmove anni 
un terz.o largo di vita Cio­
nond imeno , cito a memo­
ria «Ivan Della Mea, asses­
sore9» ha scritto lui nel suo 
osanna to o vituperato «Gra-
z.ie barbari» pubblicato a 
giugno su la Repubblica, in 
piena c a m p a g n a elettorale 
per l 'elezione del s indaco 
milanese una parafrasi, 
non felicissima del «Car-
neadc , chi e costui0» roba 
da manzon iano di ritorno 
c h e tiri quattro paghe per il 
lesso, amen , d o p o ventmo­
ve anni e un solo incontro 
nella vita, pazienza E io ex 
cand ida to nella squadra di 
Nando Dalla Chiesa, con 
delega del s indaco per tutto 
quello c h e riguardava 1 as­
sociazionismo e il volonta­
riato e i giovani e lo sport e 
il t empo libero e non so c h e 
altro, io devo intervistare un 

Ivan Della Mea assessore'1», scriveva 
Giorgio Bocca nel s u o f a m o s o ar t icolo 
su Repubblica int i tolato "Grazie barbari» 
.i c o m m e n t o de i success i elet toral i de l la 
Lega Rei e c i o ieri Ivan Della Mea a c a s a 
di Giorgio B o c c a pe r d i s cu t e r e del Leon-
cava l lo di Fornicnt in i , di Bossi «Il po te ­
te di Bossi nel la Lega e t r o p p o pe r i co lo ­

s e Il L e o n c a v a l l o n 'Non c a p i s c o pi r 
c h e h 'ormcnt im n o n ha vo lu to trovali 
un altra sode* C o m u n q u e sul c e n t r o so­
c ia le 'il n u o v o c e n t r o m o d e r a t o r o m a n i > 
sta c e r c a n d o di cos t ru i re il fronte anli-
Lega q u e l l o c h e n o n vuo le le e lez ion i e 
c h e sta r i c ic lando ch i d o v r e b b e e s s e r e 
fuori da l la politica» 

IVAN DELLA MEA 

Qui accanto 
Bocca e 

sopra grato 
antibarbom 

in Piazza 
Duomo a 

Milano 

Giorgi" Bocca sul Leonca-
valo io il diavolo e lui l'ac­
qua santa o viceversa che 
nulla cambia vabbe 

Chi scrive' - mi ch iede 
lui e mi spiazz.i c o m e chi 
scrive ' 

Ho il registratore, dico. E 
il registratore ce l'ho, ma 

proprio non mi riesce di 
farlo funzionare. Che fi­
gura del put davanti a 
tanto collega... Fa niente, 
dico, scrivo io. 

So poco o nulla del Leon-
cavallo, dice lui unica ma­
le c o m e approcc io d'Inter-
v ista a tema penso So sol­

tanto cont inua c h e tutta la 
faccenda e roba da campa­
gna elettorale Per c o m e lo 
conosco , io c redo c h e For-
mentini non avesse a lcuna 
voglia non a giugno e 
neanche oggi di cacciarsi 
in quest.i rogna II fatto e 
che nella Lega la parola di 

Bossi e legge per tutti 
Sei proprio convinto che 
Bossi ordina e Formenti-
ni fa? 

Tutti fanno, non solo foi-
mentini lo ricevo ogni gior­
no telefonate e lettere di le­
ghisti c h e non sono d ac­
cordo con Bossi e io rispon­
do sollecitandoli a tampo­
narlo a chiuderlo Niente 
da (are. non se la sen tono 
Il potere di Bossi nella Lega 
e t roppo e t roppo pericolo­
so Lui può sbattere (non 
ch iunque in qualsiasi mo­
mento E non e tanto fai ile 
fargliela Bossi e una bestia 
della politica ha fiuto in­
tuito e tenacia 

Martedì mattina, a Radio 
Popolare, Bossi ha detto 
che nulla sa (li quelli del 
Leoncavallo. È credibile? 

No Bossi sa del Leone,iv.il­
io tutto quello c h e sanno 
coloro c h e non lo vogliono 
c h e quelli li o c c u p a n o ibu-
sivamcnte uno spazio pri­
vato, c h e sono diversi che 
sono gli ultimi epigoni di gli 
anni di p iombo e della i al­
tura del b8 

Perché non del '77? 

Bé si quegli anni li poco 
cambia L importanti per 
Bossi è che il Leoncavallo 
divenga un segno anzi // 

viario di quan to resta del-
autonomia organizzata 

della violenza delle occu­
pazioni degli abusi c o n f o 
la proprietà privata Bossi 
sa c h e in questi ultimi anni 
il concet to di proprietà pri­
vata si e diffuso a in,ice hia 
d olio e c h e diventando un 
valore sempre più impor­
tante ha attivato meccani­
smi di autodifesa Bossi ha 
intuito i he bastava un meli­
le perche nell immaginario 
i ollettivo quelli del Leonca­
vallo diventassero s imbolo 
e bandiera degli espropri 
del disordine sociale e di 
tutto ciò che e contro la 
proprietà privata I" bisogna 
dire che I operazione gli e 
riuscita in maniera splendi­
da Che poi in tutta Italia si 
parli del Leoncavallo c e l i e 
qui, a Milano nulla si dica e 
si faccia per I emaiginazio-
ne di settemila persone del 
quartiere Calvairate be 
questo e colpa di lauti cat­
tiva informazione cattiva 
politica e pessim ì ammini­
strazione Il latto e i he nel 
Calvairate emarginati sono 
i normali i normali non 
fanno notizia e non diven­
tano segno di niente 

Se è per questo, anche il 
dato che a Milano l'abu­
sivismo sia di gran lunga 

superiore a quello di Na­
poli non fa notizia e c:o 
significa soltanto che 
quella del Leoncavallo e 
una mina volutamente in­
nescata. Da BOHN'I, tu mi 
dici, ma a me non riesce 
di credere a questa totale 
sudditan/.a di Formenti-
ni. 

I a vie elida di I Li uni iv.illn 
si colloca in un ambito ili il 
li g.lilla e di in IH Ina ilillu-
si i In pc r ve ut inni sono 
siali I ìc il imi nk aci i tta'i 
So i In a ilifleu nz i ili I C il-
v.urak e di altri situazioni 
ine he pi ggion dal punto di 

visla di I dis iglò sin lale il 
Leoiicavall< > colpa sua si e 
sempre e spo , to i o n i e un 
covo di illegalità palese l'n 
m i o poi sui eiorn.ili e i Uni­
va Quanto alla sudditanza 
di I orineiiliiii nspelto i 
Bossi anche questa i pali 
se Ciononiliiiini o I o t inen 
tini e un nonio i . ip .ui in 
li lligenle e io non un spu -
go perche non ìbbi i voluto 
trov ire un altra sede vera 
i qui 111 del 1 coni avallo o 
meglio posso spiegarmi lo 
soltanto con la sudditanza 
e torse con il latto c h e sul 
I coni avallo il ni 'ovocc litro 
modera lo romano sia cel­
i a n d o di losiruiri il fronti 
aliti-Lega quello e he non 
vuole le elezioni i e he sta 
ne le laudo gente i he il i 
ti m p o dovic Mie i ssere 
luon da qualsiasi vicenda 
politica F mciedibile e hi 
uno c o m e CIUM abbia oggi 
I arroganza di n p n si ntarsi 
pubbl icamente di minac­
ciare di ni altare e di ripro­
p o n i tutto questi* porta 
soltanto acqua il Ululino di 
Bossi 

Sono tanti quelli che .si 
stanno riciclando, tutti 
praticamente. Lppurc, 
.sarebbe bastato votare 
per una volta ancora col 
vecchio sistema elettora­
le e ci saremmo liberati 
per sempre di tutti i Cra-
xi. 

Penso aneli io che saiebbc 
stato meglio voi,ne con I i 
proporzionale per lai li (unii 
lutti Per tornare al I conca-
valli! una cosa e certa ili I 
problema dei giovani frega 
niente a nessuno 

La gat'.i mi e l indi di gio-
i are e io capisco e he I in 
tcrvista e Inula Metto in 
borsa I nule quade rno e I i-
nutile registralore Mi alzo 
Saluto la gat 'a che si i In i 
ma Man.un ripeto Mariani 
c o m e un non so chi e he i 
induto in i isa ili Bocca a 

fare non so e he Lui ini ac 
i o m p a g n a alla porta 

Mi ' 1 piacere avelli cono­
sciuto Senti pi r quan to ri­
guarda qui'll iccenno su di 
le nel mio a l i no lo di I gin 
gno scorso 

Grazie barbari 
Quello puoi si nvcre che 

mi 
Scrivo niente Sono 

cenili tue pensai I tu 
L i salutiamo 1< 

penso ci rivedremo 
ventmove inni 11 i he a 
ben vede le e il ungimi au­
gurio c h e posso lare a me 
stesso F a n i he a lui 

Inc­

ise 

li ì 

Dobbiamo 
battere 

il separatismo 
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Povero Bertoldo, senza Cacasenno! 
M Per capire un pò inolio 
tosa stava succedendo alia 
R ii martedì sera ho tjuardato 
( anale S M A1aun/io CostaTi-
/o MuM' (,dalle 2 3 31) circa fi 
no alle due ) s t11 parlato di San­
dro C ur/i direttore del Tij3 e 
quindi della rete sotto il tiro dei 
[irofosson- In un e lima di\er 

so dal! attuale un talk sin no 
i onie (jucllo sarebbe stato 
possibile trasmetterlo su una 
rete de1 servi/io pubblico si 
sarebbe trattato di un appro 
londimeuto doveroso un chia 
rimento delle oltre sessanta 
pagine larramnose che la mio 
\a dindon/a ha partorito come 
du hiara/iont d intenti Macon 
questo clima mentre i dipen­
dimi! i la dire/ione comunica 
no Ira 'oro per fax o attraverso 
lomuuicati stampa e anen/ie 
LjioinalistiUie t ra impensabile 
un fatto tosi natur ile <• li 1 
pi ns ito Mauri/io ( osi m/o I 

ha latto bene ha radunato fa 
cilmente un î r.m numero di 
pe r sona l i rappresenlativt ed 
ha organizzato una specie di 
«festa per il nostro iaro amico 
Sandro» per p irodian* il titolo 
d una celebre commedia ame 
rie alia nella quale nel festeti 
velare un certo I larold si finiva 
per sviscerare non pochi imba­
razzami problemi e ornimi a 
molti 

Cosi e successo anche al 
teatro Paridi durante quella 
specie di «serata d onore che 
ha rischiato coni e fatale per 
manifestazioni ilei ijenere di 
trasformarsi in commemora 
zione Una interminabile pas 
serella di pe r sona l i ha testi 
moniato solidarietà a Curvi e 
ul una rete L he vivono giorni 

bui una SJX'C le di persec u/io 
ne strisciante i in \ mu 11 mio i 
^\.\ parie di rifornì itotidi l> ille 
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ria < he comini tallo .1 rivi tarsi 
almeno strani un gioiello ili fa 
mitjlia sta per essere smontato 
e liquidalo non si sa peri hi l 
se Io sono e hiesto marti di se 
ra molti da Indro MontanUli e 
Gillo Pontecorvo cUi Vate nlino 
Parlato e Miriam Mafai e he ha 
chiesto meravigliala a ne he lei 
ma come sono riusciti questi 
"nuovi a tar fuori (o meglio 
per ora a ti ni.ire di far Inori) 
quelle persone che i vecchi 
tenevano sotto tiro ma erano 
costretti comunque a soppor 
tare-' Nessuno h i trovato una 
risposta adeguata e del tutto 
convincente Mentre le te IM I 
mere inquadravano i posti 
vuoti di Santoro i. in ac.it izione 
per comprensibili ragioni di 
solidarii t.i Ira 1 din > 11 uni si 
f i .i produrre quando vi n 140110 
1 111 mi are 1 reti lenti n itili ili 

di 11 inizi itiv i l i di Mine lo 

I oc .ite 111 sar inno t SL hi iti li 
ore L i lite 111 quelli due 1 in tl> 

C)Ui4lielini (in quel imniit nlo bonilanti di IIK nk nmosLr in/e ' 
ostai4i4io del LIIR Urne De M itle ( obn/ioni ( lussasi me he in , 
co) quale h i tlctlo un sibillino qui sto 1 iso ! iuMMiipn nsibik ' 
eotnunic.Uo Ansa stava di coppia rispondi rt ionie IM 
sentendo il proprio iutiiro fatto pei ile IVI sjnit»iu con ' 
aziendale 1 persino Pierfe reh un altro ilisp IL 1 10 dovi si so 
Mando Casini e Messandra ,tiene ancor 1 una volta e hi e 1 
Mussolini m incestavano la lo si trovi d ivauti 1 nspeil tlnli 
ro adesione Più vivace està opinioni 1 I e I i dirigi n/a non 
volta adii intuir 1 simpatica - l.i ice et la \ Umidi ri uni sui 
secondi che non riuscivi a prendenti UIK H M la sei ita 
soppor* ire la vicinanza fisie 1 1 op mone di due siuip itu issi I 
di l-ontana ( t e\ Bertoldo de // me signori n.ipoietanc Dm 1 
ixijtnlo) che 1 altra sera forse uUnli Un p a l i n o il e moni 1 
in difficolta per I assen/.i di quindidue u H tenti veri e 111 1 
Bertoldino t (. n asenno coi turali V uliuinn » a \< aire li in | 
cjinili e (istituiva un trio ( ina in no di Ito I orsi pei f usi iseol l 
Sila abbiamo visto 1 ti/o C irra '.m da Un die idi dovr inno 
e Bruno \ esp.i Non b isl tv a anelli loro m uni in un I i\ I 
no ' i ha tar'iiilliato non poche tipi ten it li io di suii 1 o n il 
strani //< e mne quUIa 1 ht pi 1 ire n ti UHK tu liti il 1 111 ili 
i inibiate bisoiin 1 11 piai L I Un ospi* iv 1 li ut /1 n il in ud 1 
sin tuteli m tutto auUn quU |f opini mi dUI 1 1 1 iti si i | 1 1 
lo e he lilll/ioli 1 . ss. 11 si 1 mh 11 ito \ 111 t I 

( lussa s. il d u o 11, M itti » In I 

^eb*«»«" 

( « ih xih' / m mi':?<> a! ( amj)t> 
una ( '•nladiiKi t ut <t s/;/ tHimntito 

N( ' ihxs una htiìiihtna 
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